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“Q
ualunque ragazzo, purché lo desideri e ci si prepa-

ri, ha la stessa probabilità di diventare un eroe che 
salva la vita altrui. È infatti praticam

ente certo che 
quasi ognuno di voi Scouts si troverà, un giorno o 
l’altro, in presenza di un incidente”.

B.-P. cita nella sua narrazione il m
otto Scout “Sii 

preparato”, ricordando com
e questa prontezza 

all’azione debba essere insita in ogni Esplorato-
re o G

uida così com
e ci viene ricordato sia nella 

Prom
essa che nella Legge Scout.

È 
necessario 

agire 
nel 

m
om

ento 
stesso 

dell’em
ergenza m

ettendo da parte l’eventuale 
apprensione ed ansia; in quanto Scout, B.-P. so-
stiene che sia nostro dovere esser i prim

i a dare 
la propria disponibilità e il proprio Servizio nei 
confronti delle vittim

e.
Egli suggerisce un valido m

etodo per esercitar-
si negli eventuali interventi: ipotizzare in ogni 
situazione delle situazioni di pericolo e strata-

gem
m

i per m
etter in sicurezza sé stessi e gli altri per poi interveni-

re nel m
igliore dei m

odi possibili.
U

n’ottim
a palestra può esser quella di conquistare la Specialità di In-

ferm
iere, così poter m

ettere a continua disposizione del Reparto le 
proprie com

petenze e da far sentire “sicura” la propria Squadriglia.
Ci si può occupare di tenere costantem

ente in ordine la cassetta 
del Pronto Soccorso, im

parando ad intervenire negli incidenti più 
frequenti al Cam

po e in U
scita com

e ferite, abrasioni, ustioni.
Senza sottovalutare i pericoli che anche la nostra Sede di Reparto 
può celare: attenzione alle cose “fuori posto” com

e prese di cor-
rente non sicure, m

ancanza di estintori ed uscite di em
ergenza. Chi 

non controllerebbe la m
essa in sicurezza della propria casa?

Vogliam
o giocare di fantasia? Im

m
aginia-

m
o che la Squadriglia vada a fare la sua 

U
scita portando con sé solo un bellissim

o 
progetto di zattera. Si realizza un galleg-
giante bellissim

o, ci si im
barca e via…

 le 
correnti spingono al largo l’im

barcazione, e 
non c’è verso di riportarla a terra. È il pani-
co, la zattera si rovescia, e solo allora ci si 
accorge che il V

ice non sa nuotare…
 beh, 

m
i ferm

erei qui nell’im
m

aginazione, altri-
m

enti ne verrebbe fuori un brutto artico-
lo di cronaca. M

a a quanti di noi è capita-
to di andare in uscita non preparandosi? Il 
confine fra Avventura e incoscienza è ben 
evidente, m

a tante volte non lo afferriam
o 

con il rischio di vivere una brutta “disavventura”.

C
oordinam

ento
editoriale: 
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G

rafica e 
im

paginazione: 
Roberto C

avicchioli
Testi di:
C
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G
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usm

a
D

ario Fontanesca
D
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G
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C
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A
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Vogliam
o ancora giocare di fantasia? Vi propongo una attività da fare in Con-

siglio Capi. Di seguito trovate un elenco di situazioni possibili per una Im
presa 

(altre potete inventarle voi); vi chiedo di form
are una griglia in cui indicare le 

inform
azioni necessarie prim

a di andare in un posto, da raccogliere prim
a e 

durante il sopralluogo: enti da contattare, inform
azioni da chiedere, casi pratici 

che possono accadere, m
ateriale che non può m

ancare, griglia di contatti utili 
per conoscere il luogo, chi avvisare della propria presenza, …

 tutto quello che 
serve, cioè, a dare un bel calcio alla particella “dis” per farla diventare una bella 
“avventura”. Se poi volete inviarci il risultato della discussione in Redazione, lo 
m

etterem
o a disposizione sul W

eb.
Raid in bicicletta in città;
ripulitura di un sentiero;

alla scoperta degli anim
ali della fattoria;

costruzione di un ponte sul fium
e;

gara di m
acchinine “fai-da-te” ;

uscita trappeur (cucina, ricerca ingredienti, 
rifugio di fortuna, …

);
m

arcia con ciaspole sulla neve e co-
struzione di un igloo;

navigazione lungo costa con  
barca a rem

i e pesca con m
ezzi 

di fortuna; …
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Grande o piccola che sia, la sede dovrebbe essere -per chi ha la fortuna 
di averne una- per ogni Esploratore e Guida com

e una seconda casa; 
tavolo e panche per sedersi durante le riunioni di Squadriglia, angolo di 
preghiera, fotografie, albo, m

urales o pannelli dipinti; ognuno sceglie 
di personalizzarla e farla ancor più sua com

e m
eglio crede.

E, sebbene, qualcuno am
i ripetere: «Io nel m

io disordine ci sto alla 
grande!» , per la sede non vale lo stesso discorso.
La sede è un punto d’incontro per tanti e, proprio per questo, bisogna 
renderla ordinata, accogliente e sicura.

Com
e siam

o abituati a sentire, prevenire è m
eglio che curare! 

E, com
e a scuola, a casa, così anche in 

sede, basta che tutti adottino alcuni pic-
coli accorgim

enti; alcuni sono banali, li co-
nosciam

o tutti. U
n cartellone fuori posto 

può passare, m
a la sicurezza viene prim

a 
di tutto. Perciò conviene eseguire alcuni 
controlli periodici per assicurarci che tut-
to sia al suo posto e in buone condizioni.

Per 
esem

pio: 
quel 

soppalco 
costruito 

quando ancora il capo squadriglia era in 
Branco …

 siam
o sicuri che regga ancora? 

Che le legature siano ancora salde, che il 
legno non sia stato nel frattem

po m
angia-

to dai tarli, che la struttura non presenti 
cedim

enti?
E i tavoli, agganciati al m

uro, reggono 
bene o andrebbero cam

biate le cerniere? 
E quell’accetta nascosta dietro la panca 
senza una custodia e col m

anico rotto? 
Aggiustiam

ola: utilizzarla in queste con-
dizioni potrebbe essere m

olto pericoloso.
N

on sarebbe forse il caso di riaprire le cas-
se di Squadriglia dopo ogni Cam

po estivo, 

ne conto guardandoti attorno. N
on è necessario essere dei grandi 

investigatori per capire quando nella tua scuola, o attorno ad essa, 
sta succedendo qualcosa di strano. Se, ad esem

pio, ti scontri con 
problem

i di bullism
o, questo ti riguarda ed è tuo dovere fare qual-

cosa. M
a non gettarti nella m

ischia convinto che gli eroi vincono 
sem

pre, potresti uscirne con un occhio pesto; anche se sei cintura 
nera, sicuro di te, lascia perdere: non si batte la violenza con altra 
violenza, anzi la si fa solo aum

entare.
U

n’altra situazione che ad un osservatore attento non può sfuggire 
è la presenza di strane persone che si m

escolano ai tuoi com
pagni 

coinvolgendoli in affari strani, che possono andare dallo spaccio 
della droga agli adescam

enti dei pedofili o altro ancora. A
nche se 

nel m
om

ento in cui vedi queste cose ti 
sem

bra di non correre alcun pericolo, 
perché non ne sei coinvolto, in realtà 
anche la tua sicurezza è m

inacciata: 
prim

a o poi può giungere anche per 
te il m

om
ento di essere preda.

Ritengo non sia facile trovare il 
coraggio di denunciare cose del 
genere…

 m
a tu sei Esploratore/

G
uida anche a scuola? Se dalla 

tua osservazione, integrata da 
qualche furba indagine e do-
m

anda, riesci a dedurre che si sta 
verificando qualcosa di illecito: 
dovrai passare all’azione.
Affronta la situazione SEM

PRE con l’aiuto di un adulto che saprà 
com

e com
portarsi. Le prim

e persone con cui consigliarti sono i ge-
nitori! Puoi rivolgerti anche agli inse-

gnanti, all’A
.E, ai tuoi Capi Reparto. 

Se hai dubbi sul com
e m

uoverti puoi 
confidarti e chiedere consigli ai tuoi 
veri am

ici: servono proprio per que-
ste cose! Troverai senz’altro qualcu-

no che si m
etterà al tuo fianco e non 

ti lascerà solo contro l’ingiustizia.
Insom

m
a…

 osservare e dedurre è utile 
sem

pre!

La
 sicurezza

 in
 sed

e
N
o
n
 sfid

ia
m

o
 le leggi d

ella
 fisica

!
D

I ERIKA
 PO

LIM
EN

I - A
N

N
A
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U
RTA

S
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Casa m
ia, casa m

ia...com
e si sta bene a casa!

Com
odam

ente sdraiati sul divano o affaccendati in cam
era nostra, 

la casa ci dà sem
pre un senso di protezione. 

Però la nostra bella casetta può nascondere m
olti pericoli che po-

trebbero renderla, ai nostri occhi, un po’ m
eno “adorabile”. 

La nostra casa è una struttura che per essere così accogliente ha 
bisogno di una continua m

anutenzione e cura. A
nche noi quindi 

dobbiam
o fare del nostro m

eglio perché, proprio in casa, possono 
accadere incidenti, qualcuno dovuto ad una cattiva m

anutenzione, 
altri dati dalla nostra disattenzione. I dati del Censis dicono infatti 
che ogni anno, nelle nostre case, avvengono tre m

ilioni e m
ezzo di 

incidenti! Parecchi, no? Sicuram
ente abbastanza perché una G

uida 
o uno Scout che vuole essere preparato non possa ignorarli.
Proviam

o insiem
e a guardare la nostra casa con altri occhi.

Iniziam
o delle nostre num

erose attrezzature elettriche.
L’elettricità può essere pericolosa, a volte anche m

ortale, 
e se ci com

portiam
o in m

odo stupido o anche sem
plice-

m
ente distratto, possiam

o veram
ente vedercela brutta.

U
n’attenzione da avere è quella di non sovraccaricare 

m
ai la presa elettrica con troppe spine m

ultiple, ciabatte o ridutto-
ri. O

gni dispositivo di questo genere ha i suoi lim
iti di corrente che 

ci può passare, e se si superano si sur-
riscalda. Q

uesto può essere m
olto pe-

ricoloso: può crearsi un cortocircuito e 
può anche divam

pare un incendio. L’ac-
qua è un nem

ico della corrente elettri-
ca, quindi stai attento a non avere m

ai 
i piedi e le m

ani um
idi quando usi phon 

o altri elettrodom
estici. Ricordati di 

non tirare m
ai via una presa tirando il 

filo m
a, senza troppa violenza, sfilala facendo attenzione a toccare 

solo le parti isolate di plastica).
Ricordati di staccare l’interruttore generale prim

a di eseguire qual-

• Telefonare o inviare un fax prim
a dell’attività

• Giunti sul luogo, presentarsi in caserm
a, consegnando m

agari un pro-
gram

m
a dell’evento (U

scita, M
issione, Im

presa) fornito di fotocopia 
della carta IGM

 con il sentiero, che avete intenzione di percorrere, ben 
evidenziato.

• Tenere sem
pre i num

eri di riferim
ento ben a m

ente e registrati
• O

ttenere inform
azioni m

eteorologiche aggiornate 
• Prevedere sem

pre eventuali m
odifiche al percorso o al program

m
a

• Fornirsi di equipaggiam
ento sem

pre ben curato, efficiente  e funzionale

N
on è facile gestire un’em

ergenza o un im
previsto, nem

m
eno dagli adul-

ti, per tal m
otivo, si tende a prevenire, ad evitare cioè che certi eventi 

non si verifichino. Tutto tutto però non si può evitare: frane, m
orsi di 

insetti o vipere, cam
biam

enti im
provvisi del clim

a, un’interruzione sul 
sentiero, sono tutte variabili spesso indipendenti dal nostro operato, che 
fare quindi?

Ricordiam
oci che:

• i grandi di Squadriglia sono osservati 
dai piccoli: non è facile, m

a è necessa-
rio sforzarsi di sorridere

• la Squadriglia deve condividere il da 
farsi: se tutti sanno cosa fare e per-
ché, potranno m

eglio adoperarsi
• ciascuno deve svolgere un com

pito: 
se si ha qualcosa da fare, non si ha 
tem

po di pensare negativam
ente

• urlare non serve a nulla
• ciò che serve è un profondo respiro ed un lucido ragionare

In ogni situazione bisogna tenere nel Q
uaderno di Caccia tutti i num

eri 
utili: sia quelli generici che quelli specifici per l’evento (dal num

ero della 
parrocchia, a quello del padrone del terreno, a quello dell’Ente che ospi-
ta), forniam

o qui sotto solo alcuni esem
pi.

6
11

A
l sicuro

 n
ella

 m
ia

 ca
setta

Sfa
ta

re un
 m

ito
 d

ella
 sicurezza
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Per la cronaca: le cadute e gli urti rappresentano 
quasi due terzi degli incidenti dom

estici. 

Passiam
o al “fai da te”.

M
agari, presi dalla soddisfazione di aver rim

esso 
a posto l’angolo di squadriglia, ci viene l’idea di 
m

ettere su in cam
era un paio di m

ensole, un bel 
quadro incorniciato, o una barra per fare le tra-
zioni.
O

ttim
o! Attenzione però a fissare correttam

en-
te al m

uro i tuoi lavori. Fatti aiutare, com
unque, 

in ogni caso utilizza una buona attrezzatura e 
verificane la stabilità... o rischierai di ritrovarti 
tutto per terra, o peggio, sulle testa!

M
a in generale ogni volta che m

aneggi un arnese, un utensile da 
cucina, un elettroutensile com

e un frullatore, o quello diffusissi-
m

o a im
m

ersione con le sue piccole lam
e 

scoperte, m
a anche un banale coltello…

 
m

assim
a attenzione perché la distrazio-

ne è sem
pre in agguato e porta dritti 

al Pronto Soccorso.
E naturalm

ente il fuoco, i 
forni e i fornelli. Tutto quel-
lo che si scalda deve essere 
m

esso in posizione assoluta-
m

ente stabile, non deve ri-
schiare di rovesciarsi. G

uan-
ti e presine sem

pre a porta-
ta di m

ano!

M
a i pericoli del nostro pro-

tettivo am
biente dom

estico 
non sono finiti.
Lo sapevi che oltre l’85%

 degli 
avvelenam

enti avviene in casa? 
Per cercare di abbassare la percentuale, non travasare m

ai nessun 
prodotto chim

ico in bottiglie che in origine contenevano alim
enti, 

nem
m

eno scrivendocelo sopra, e non trasferire m
ai i farm

aci dalle 
loro confezioni originali.

8
9

E se l’ingestione è già avvenuta? Chiam
a subito il 118 e porta con 

te ciò che è stato ingerito, servirà ai m
edici per sapere com

e inter-
venire.

Com
e vedi la nostra casetta, può nascondere una quantità di insidie 

che la giungla ci fa un baffo…
 m

a se facciam
o attenzione e non 

trascuriam
o la m

anutenzione, possiam
o stare tranquilli!
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